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Nel Vangelo di Luca 10, 25-37, Gesù ci regala una delle parabole più celebri e impegnative di
tutta la Scrittura: quella del Buon Samaritano. Questo brano, breve ma profondo, contiene un
insegnamento che attraversa i secoli, invitandoci a rivedere le nostre priorità, abbattere le
barriere e estendere l’amore di Dio a tutti, senza eccezioni.

Questo articolo esplora il contesto, la ricchezza teologica e, soprattutto, le applicazioni
pratiche di questa parabola nella vita quotidiana. Sebbene sia stata raccontata più di duemila
anni fa, il suo messaggio rimane rivoluzionario in un mondo segnato da indifferenza e
divisione.

Il contesto della parabola
La storia inizia con un dottore della Legge che mette alla prova Gesù chiedendogli: «Maestro,
che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?» (Lc 10, 25). Gesù, invece di rispondere
direttamente, gli chiede: «Che cosa sta scritto nella Legge?» Il dottore risponde
correttamente, citando i comandamenti dell’amore verso Dio e verso il prossimo. Ma,
cercando di giustificarsi, aggiunge una domanda cruciale: «E chi è il mio prossimo?»

Con questa domanda, Gesù introduce la parabola, mettendo in discussione le idee esclusive
su chi meriti il nostro amore e la nostra compassione.

La storia: l’amore in azione
Gesù racconta di un uomo che scendeva da Gerusalemme a Gerico e viene assalito dai
briganti, che lo lasciano mezzo morto. Tre persone passano per quella strada: un sacerdote,
un levita e un Samaritano. I primi due, rappresentanti della religione ufficiale ebraica, vedono
l’uomo ma passano oltre. Il Samaritano, invece, considerato un eretico e un nemico del
popolo ebraico, si ferma, lo aiuta e non solo gli presta i primi soccorsi, ma si prende cura di
lui portandolo in una locanda e pagando per la sua assistenza.

Alla fine della storia, Gesù pone la domanda: «Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo
di colui che è caduto nelle mani dei briganti?» Il dottore della Legge risponde correttamente:
«Colui che ha avuto compassione di lui.» Gesù gli dice: «Va’ e anche tu fa’ lo stesso.» (Lc 10,
37).

La rilevanza teologica
La parabola del Buon Samaritano non è solo una semplice lezione di gentilezza. È una sfida
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alle categorie culturali, religiose e sociali che spesso utilizziamo per decidere chi meriti il
nostro amore.

L’amore come essenza della Legge1.
Gesù pone l’amore per il prossimo al centro della vita cristiana. In questa parabola, il
prossimo non è definito dalla vicinanza etnica, nazionale o religiosa, ma dal bisogno e
dalla compassione. Questo messaggio è in linea con l’insegnamento del Vangelo, in cui
Gesù abbatte le barriere tra ebrei, samaritani, romani e pagani.
La vera misericordia2.
Il Samaritano non si limita a provare compassione, ma agisce. Il suo amore non è
astratto, ma concreto, sacrificante e tangibile. Si ferma, investe il suo tempo, il suo
denaro e i suoi sforzi per prendersi cura di uno sconosciuto. Questo riflette l’amore di
Dio, che non si limita alle parole ma si incarna in Cristo e si manifesta sulla Croce.
Un invito all’universalità3.
Il Samaritano rappresenta un’etica del Regno di Dio che trascende i confini umani. Ci
invita a guardare oltre le divisioni politiche, razziali, sociali o religiose e a trattare ogni
persona come un fratello o una sorella in Cristo.

Applicazioni pratiche: essere oggi Buoni Samaritani
La parabola del Buon Samaritano non è solo una storia da ammirare, ma un comando da
vivere. In un mondo segnato da polarizzazioni, indifferenza ed egoismo, gli insegnamenti di
Gesù sono più urgenti che mai.

1. Abbattere barriere e pregiudizi

Gesù ci invita a esaminare i nostri pregiudizi. Chi sono gli “altri” nella nostra vita? Potrebbero
essere persone che pensano in modo diverso, appartengono a un’altra religione o sono
emarginate dalla società. L’amore cristiano non conosce confini, perché riflette l’amore
infinito di Dio.

2. Un amore pratico, non solo emotivo

L’amore non è solo un sentimento, ma una decisione che si traduce in azioni concrete.
Questo può significare:

Dedicare del tempo per aiutare un vicino in difficoltà.
Ascoltare senza giudicare qualcuno in crisi.
Fare una donazione per sostenere le cause a favore dei più vulnerabili.
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3. Un impegno per la giustizia sociale

Essere un Buon Samaritano non significa solo agire nelle emergenze, ma anche lavorare per
trasformare le strutture che generano sofferenza. Questo implica difendere i diritti degli
emarginati, combattere la povertà e promuovere la dignità umana.

4. Vivere l’amore nella quotidianità

A volte, i nostri “Gerico” sono i luoghi in cui viviamo o lavoriamo. Amare il prossimo può
significare avere pazienza con un collega difficile, riconciliarsi con un familiare o
semplicemente prestare attenzione a chi viene spesso ignorato.

Il Buon Samaritano nel contesto attuale
In un mondo globalizzato, la parabola assume un nuovo significato. I “feriti lungo la strada”
sono i migranti in fuga dalla guerra, le vittime della povertà estrema o coloro che lottano
contro la solitudine e la disperazione. Gesù ci chiama a essere moderni Samaritani,
utilizzando i nostri social network, le nostre risorse e le nostre voci per promuovere il bene
comune.

Allo stesso modo, Papa Francesco, nella sua enciclica Fratelli Tutti, ci ricorda che questa
parabola è un modello per costruire una cultura dell’incontro: “Il Buon Samaritano mostra che
il prossimo è ogni persona nel bisogno, indipendentemente dalla sua origine o situazione.”

Un invito all’azione
La parabola del Buon Samaritano non è solo un insegnamento da ascoltare, ma un comando
da mettere in pratica. Come discepoli di Cristo, siamo chiamati a essere luce nelle tenebre,
estendendo le mani del Maestro a chi soffre.

Oggi più che mai possiamo chiederci: Chi ha bisogno della mia compassione? Dove sono i
feriti sul mio cammino? E soprattutto: Come posso vivere l’amore radicale di Dio nella mia
vita quotidiana?

Che questa storia ci ispiri a vivere come veri discepoli, abbattendo le barriere e costruendo
un mondo più giusto e solidale. Va’ e anche tu fa’ lo stesso.


